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Arcibiade, Arnolfo e la Mongherini. Sogni e misfatti in piazza dell’oro.

Commedia e Dramma composto in cinque atti.

Personaggi Principali :

Arnolfo (architetti del nobile palazzo della Mongherini)

Arcibiade (architetto insieme a Arnolfo, il vero genio dei due)

Cherubini (amico di entrambi)

Contessa Mongherini (Nobildonna del palazzo che si affaccia su via Giulia e Piazza dell’oro)

Aurea (figlia della Mongherini, fanciulla di 17 anni spesso malata)

Papà di Aurea e marito della Mongherini (costretto a nascondersi per via di una truffa)

Mamma di Arnolfo

Adele (donna di servizio presso la casa nobiliare)

Operai (Lavorano insieme a Arcibiade e Arnolfo)

Guardie (appartengono alla città del vaticano cercano il papà di Aurea. )

Artista (Farà il ritratto alla piccola Aurea)


Atto 1 scena 1

Roma 1750 entrano in scena Arnolfo e Arcibiade

Arnolfo 22 anni, Arcibiade 37 anni

Narratore : Arnolfo sembra più grande, Arcibiade più giovane i due vengono spesso scambiati non riuscendo a percepire chi dei due sia quello più grande e chi quello più giovane .

Arnolfo : La luna è davvero brillante questa sera sembra una perla che brilla nel bel mezzo di un vestito nero.

Arcibiade : Sei sempre cosi loquace da quel che vedo.

Arnolfo : E’ da troppo tempo che non assaggio le parti più intime e nascoste di una damigella .

Arcibiade : E chi le ha mai assaggiate, esse sono per pochi prediletti.

Arnolfo : Ma tu grazie sopratutto alla tua bellezza dovresti far incetta di giovani donne.

Arcibiade : Se bastasse quella, pero’ questa sera mi sento che qualcosa cambierà e come se il maestrale portasse qualcosa di inatteso.

Narratore : I due si avviano all’incrocio tra via di Monserrato e la fine di via Giulia dove c’è il Cherubini ad ad attenderli una loro antica conoscenza.

Cherubini : E’ aria di duelli questa sera, due Bardi hanno incrociato le lame con gli Orsini a piazza della Minerva di fronte alla chiesa affrescata dal Filippino Lippi.

Arcibiade : E chi dei due ne è uscito con la testa rotta.

Narratore : Al Cherubini gli scappa una fragrante risata.

Cherubini : E ti pare che tirano seriamente, facevano finta. Se ci fosse stato uno dal temperamento del Caravaggio sarebbe stata tutta un’altra storia. Anche se devo ammettere che gli Orsini diventano sempre più maneschi.

Arnolfo : Viva gli Orsini, magari fossi uno di loro. Avrei a disposizione tutto quello che vorrei. D’altronde possono comprare tutto.

Cherubini : Tutto fuor che viene inteso come amore. Quello è qualcosa che rimane dei poeti.

Arcibiade : Ma di quale amore parli, d’altronde oggi giorno il lustro e la ricchezza si appropriano di ogni cosa.

Cherubini : Hai detto bene di ogni cosa eccetto l’amore quello più fine, la gemma nascosta che solo un essere dotato di una eccezionale sensibilità può cogliere.

Arnolfo : Io non vi capisco, so solo che io e Arcibiade avevamo appuntamento alle nove di questa sera con la dama Mongherini per discutere sulla ristrutturazione della sua nobile casa ma a quanto pare a parte qualche torcia accesa non vedo nessuno qui all’appuntamento.

Narratore : Entra in scena un servitore saltellando e canticchiando .

Servitore : Siete voi Arnolfo e Arcibiade.

Arcibiade e Arnolfo : Proprio cosi siamo in tre poiché ci ha raggiunto anche il nostro amico il Cherubini.

Servitore : L’illustre dama, la nobildonna Mongherini vi aspetta con impazienza al terzo piano dell’omonimo palazzo ma vi avverto che solo voi due potete recarvi.

Narratore : Arnolfo e Arcibiade congedano il Cherubini. Il Cherubini estrae un fazzoletto dal suo mantello e pulisce la sua lama affilata, guardandola in maniera spavalda. Esce di scena come qualcuno che è più ricercato di quanto lo si creda.

Atto Primo scena Seconda

Narratore : Entra in scena la Nobildonna contessa Mongherini avvolta da diamanti e gioielli ma con un’aria quasi del tutto affannata come se ricercasse il sostegno di qualcuno.

Mongherini : Siete voi Arnolfo e Arcibiade .

Arnolfo e Arcibiade : Si mia cara signora.

Mongherini : Il mio servitore doveva prevenirvi che eravate nella sala d’attesa. Avete studiato la planimetria della casa con i dovuti cambiamenti da attuare.

Narratore : Arnolfo il più giovane dei due estrae una pergamena sigillata attaccata intorno al pantalone. La mostra anche a Arcibiade il piu’ talentuoso dei due.

Arcibiade : Mia cara signora, stiamo ancora studiando come far riflettere la luce sulla veranda posteriore affinché il sole non rovini troppo gli antichi mobili. Inoltre abbiamo messo a punto un passaggio che colleghi la vostra stanza matrimoniale al nascondiglio del vostro amato marito.

Narratore : Il marito della Mongherini era ricercato dal clero per aver frodato in più di un occasione il Vaticano, l’ultima sua trovata era quella di spacciare per autentici dei disegni che del Botticelli non erano. Con tanto di bolli e stampi era riuscito a far credere a delle alte cariche del Vaticano che quei disegni erano usciti veramente dalla mano geniale del Botticelli riuscendo cosi’ a intascare una cifra esorbitante. Era ricercato da mezz’Italia ma nessuno era venuto a conoscenza che aveva fabbricato un nascondiglio nella sua stessa casa.

Dama Mongherini : Fate silenzio, qui anche i muri hanno orecchie e l’aria che ci circonda occhi.

Arnolfo : Ha ragione Arcibiade parla un po’ troppo.

Narratore : I due si guardano con un’aria non del tutto benevola.

Mongherini : Lascerete qui sul tavolo i disegni, domani verrete che cominceremo i lavori. Gli operai li avete già allertati .

Arcibiade : Si non c’è alcun problema .

D. Mongherini : Andate, la mia povera figlia ha il sonno leggero, da due notti non riesce a chiudere occhio. Non riusciamo a capire cosa abbia, pare sia in tensione o apprensione per il suo papà.

Arnolfo : Si andiamo e scappiamo insieme ai venti dell’aria. Allora dama di corte a domani, e che vostra figlia possa trovare il sonno tanto atteso.

D.Mongherini : Ricordatevi del passaggio segreto e mi raccomando alcuna parola con nessuno.

Narratore : Arnolfo e Arcibiade escono nel cuore della sera con un mantello protettivo intorno al collo. I loro sguardi si incrociano soddisfatti del lavoro fin qui svolto. I due si dirigono verso Piazza Farnese dove ci sarà il Cherubini a attenderli.

Atto Primo Scena Terza

Narratore : Il Cherubini avvolto da un aurea di mistero e da una maschera che copre il suo volto comincia a trotterellare da una parte all’altra della strada. Da lontano scorge il passo leggero dei due amici.

Cheurubini : Già di ritorno, ma era davvero impegnata la nobildonna Mongherini. Eh immagino, con una figlia del genere...

Narraratore : Arcibiade il più grande dei due ma anche il più bello e affascinante. Oltre ad essere la vera mente che si occupa di tutti i disegni riguardanti l’abitazione nobiliare della Mongherini.

Arcibiade : Cosa intendi, con una figlia del genere.

Cherubini : Ma come non lo sapete, la figlia della dama Mongherini è la più bella giovin fanciulla del rione Sant'Angelo. Purtroppo anche lei ha un neo nascosto è sempre indisposta.

Arnolfo : Curiosa la cosa, forse avrà bisogno di qualche cura afrodisiaca.

Arcibiade : Noi non siamo riusciti ancora a scorgerla ma tu Arnolfo divaghi sempre. Chissà forse domani troveremo l’occasione giusta.

Cherubini : Imprimetela bene con i vostri occhi non capita tutti i giorni di scorgere tale delicatezza, se posso rendere metaforicamente è come se fosse il fischio di un fringuello nel cuore della notte.

Arcibiade : Non ti sembra di esagerare, comunque forse domani avremo la prova tangibile.

Cherubini : E se domani mi spacciaste per un vostro operaio potrei venire anche io cosi la potrei rivedere.

Arnolfo : Non se ne parla nemmeno, noi andiamo li per lavorare le nostre paghe hanno subito una notevole diminuzione, non aspettiamo altro.

Narratore : Il Cherubini estrae dalla tasca quattro monete d’oro e due d’argento.

Cherubini : E se era questo di cui avevate bisogno eccovi serviti.

Narratore : Mostra le quattro monete d’oro e due d’argento. I due allibiti guardano le monete con stupore, curiosità e contentezza.

Arcibiade : Che ne dici, accettiamo .

Arnolfo : Le potremmo anche prendere, in fondo Il Cherubini è un’amico di lunga data. Potrebbe benissimo passare per uno che lavora insieme a noi, inoltre ha anche del talento inespresso direi.

Narratore : Arnolfo si allunga per prendere le monete ma il Cherubini indietreggia passandole da una mano all’altra in maniera agile e libera.

Cherubini : Sarebbe troppo facile amici miei, prima mi fate entrare nel palazzo all’ora prestabilita e poi avrete le monete.

Arcibiade : E chi ci dice che una volta entrato avremo ciò che ci spetta.

Cherubini : Farete sempre in tempo a mettermi da parte visto che i lavori siete voi che li dirigete. Oggi vi potrei cedere una moneta d’argento e a lavoro finito il restante delle monete.

Arnolfo : E cosi sia.

Narratore : Arnolfo e Arcibiade si guardano incuriositi come se fossero riusciti a raddoppiare i guadagni nell’arco di una serata. Il Cherubini prende congedo dai due amici e si avvia verso Via dei Cestari per arrivare a Piazza della Pigna dove si trova la sua abitazione. Qui tra sé e sé nasce un monologo.

Cherubini : Ho fatto credere che la figlia della nobildonna Mongherini possieda una squisita e inafferrabile bellezza un soffio vibrante che cura da ogni male quando in realtà io non l’ho mai veduta. Potrebbe anche essere ma il mio unico fine era quello di entrare dentro per potermi appropriare dei diamanti della nobildonna. Anche se adesso comincia la seconda parte del mio piano, forse la più difficile . Ma se voglio fuggire da questa città che non mi ha mai amato qualcosa dovrò pur inventarmi.

Narratore : Qui si conclude la scena.

Atto Primo Scena Quarta

Casa di Arnolfo

Arcibiade : Si sta bene qui da te, qui in questa dimora che si affaccia sul Tevere .

Arnolfo : Hai visto il tuo amico come ti tratta nonostante sia molto più giovane di te e con maggiori possedimenti.

Narratore : Entra la mamma di Arnolfo.

Mamma Arnolfo : E’ pronta la cena, oh c’è anche Arcibiade quale novità. Vi vedo sempre assieme voi due, non è che siete a caccia di guai.

Narratore : Si guarda attorno come se cercasse qualcosa ma non la riesce a trovare.

Arnolfo : Mamma il lavoro sta per iniziare i disegni di Arcibiade per il progetto della casa sono stati accettati. Domani si comincia.

Mamma Arnolfo : Va bene, adesso però venite che è pronto.

Arnolfo : Che buone, le salsicce accompagnate dalle patate con una fiaschetta di vino di Montefiascone. Altro non potevo desiderare.

Arcibiade : Abbiamo incontrato il Cherubini questa sera.

Mamma Arnolfo : Sempre lui in cerca di guai. Quando si tratta di duelli, scommesse e belle donne guarda caso c’è sempre lui di traverso.

Arnolfo : Questa sera veramente aveva l’aria un po malinconica.

Arcibiade : Ci ha pregato di farlo entrare insieme a noi per assistere ai lavori di restauro della casa della Mongherini.

Narratore : La mamma di Arnolfo appare accigliata, quasi presagisse una fonte di discordia o meglio qualcosa che non possa funzionare. Lo sguardo assume un aurea di disequilibrio e perplessità.

Mamma Arnolfo : E’ una faccenda che non capisco. Per quale ragione vuole assistere ai lavori insieme a voi, c’è qualcosa sotto è il mio istinto femminile che mi parla.

Narratore : Arnolfo con aria bonaria mentre si sta gustando la sua salsiccia esclama

Arnolfo : Ma su via, vuole sbirciare o meglio se gli è possibile tentare un approccio con la figlia della Mongherini, si dice che sia la più bella damigella del rione Sant'Angelo.

Mamma Arnolfo : Si dicono tante cose, bisogna vedere se poi sono vere o semplici farlocchi intesi per celare qualcos’altro.

Arcibiade : Ma comunque sia abbiamo ricevuto una notevole ricompensa non tutti i mali vengono per nuocere. Il Cherubini anche nella sua stravaganza è un'amico di lunga data.

Narratore : Arnolfo mentre finisce di gustarsi la salsiccia

Arnolfo : Sei troppo prevenuta verso il Cherubini, è un ventenne che come me cerca di farsi largo nella società in cui vive. E poi cerca di vedere del buono ogni tanto, forse il Cherubini non ti fa molta simpatia ma rimane sempre un mio amico.

Narratore : Arcibiade allunga le mani e con una riempe il bicchiere di altro vino mentre con l’altra strappa un pezzo di focaccia.

Mamma Arnolfo : Sarà anche vero, ma i miei occhi intravedono qualcosa, che a occhio nudo appare impercettibile, un qualcosa che rimane nell’ombra ma che potrebbe sempre apparire in superficie e non vorrei che una volta comparsa sia troppo tardi. L’istinto di donna insieme a quello di mamma mi mettono in guardia.
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